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PERCHÉ QUESTO GUIDA

Fare impresa oggi richiede visione, adattabil ità e
coraggio. Ma soprattutto, richiede la capacità di
raccontare con autenticità chi siamo e cosa ci guida.
La comunicazione non è solo un mezzo per
promuoversi:  è un modo per essere riconoscibil i ,  
per creare relazioni,  per costruire un’identità che 
le persone possano comprendere, apprezzare,
ricordare.
E soprattutto scegliere.

Oggi non basta più “saper fare”.
Bisogna anche saper far sapere .  In un contesto
ricco di stimoli e iperconnessione, i l  rischio non è
quello di non avere valore, ma di non essere visti ,
ascoltati ,  riconosciuti.  Non si tratta di gridare più
forte: si  tratta di scegliere bene cosa  dire,  come
dirlo, e a chi .Questa breve guida nasce con un
obiettivo semplice: aiutarti  a dare voce al tuo valore.
Senza complicazioni,  senza tecnicismi, senza
perdere di vista la cosa più importante: 
la tua unicità.

Troverai domande, rif lessioni ed esempi reali  di chi,
come te, ha deciso di mettersi in gioco. Non
esistono formule magiche. Esistono strumenti,
abitudini,  piccole buone pratiche.
E la consapevolezza che ogni attività, ogni mestiere,
ogni progetto ha dentro di sé una storia  che merita
di essere raccontata.

3



4

Non servono grandi budget o tecnologie
complesse.  
Serve un cambio di  sguardo.
Serve consapevolezza.
E un pizzico di  vogl ia di  mettersi  in gioco.

Questa guida non ha la pretesa di  essere esaustiva:
servirebbero centinaia di  pagine per approfondire
ogni s ingolo aspetto del la comunicazione.  Quel lo
che troverai  è un punto di partenza ,  un invito al la
r if lessione.  
L ’obiett ivo è accendere una scint i l la:  un principio
di  curiosità,  di  consapevolezza,  magari  anche di
dubbio.  
Perché è proprio dal  dubbio che spesso nascono
le domande giuste,  e dal le domande giuste,  scelte
migl iori .  Se non lo comunichi ,  non esiste.  Ma
esistere è solo l ’ iniz io.  
Comunicare,  oggi ,  è un gesto di  responsabi l i tà.
E anche un atto di  bel lezza.

Benvenuto in questo percorso.
Cominciamo .



COSA SI INTENDE PER COMUNICARE

Tappa 1

Comunicare, per un artigiano, un professionista o un creativo,
significa farsi comprendere e riconoscere. Significa creare
un ponte tra ciò che fai e ciò che le persone percepiscono di
te. Non è solo dire qualcosa: è far accadere qualcosa nella
mente e nel cuore di chi ascolta, guarda, legge, entra in
contatto con te.

Molte persone pensano ancora che “comunicare” significhi
semplicemente essere online. Avere un sito, un profilo social,
una brochure ben fatta. Ma la comunicazione non è (solo)
presenza. È relazione.

Se non lo comunichi, non esiste 5



Tappa 1

Comunicare è:

Far capire chi sei e perché fai ciò che fai
Creare fiducia, con costanza, trasparenza e autenticità
Distinguerti, senza bisogno di apparire perfetto

       o compiacere tutti
Trasmettere valori reali, che attraggano le persone giuste
e creino affinità
Far arrivare al tuo pubblico il cuore del tuo lavoro, non
solo il prodotto

Una comunicazione efficace non ha bisogno di grandi slogan o
formule preconfezionate. Ha bisogno di coerenza. 
Di radici. Di verità.
Ogni parola che scegli, ogni immagine che pubblichi, ogni
modo in cui ti presenti — offline o online — contribuisce a
creare un’immagine di te. E quell’immagine si diffonde, anche
quando non sei presente.

La comunicazione non è un’aggiunta.
È una prosecuzione naturale del tuo lavoro. È parte integrante
del tuo modo di essere professionista. Se lavori con cura, parla
con la stessa cura. Se ci metti passione, lascia che si veda e si
senta anche fuori dal laboratorio, dallo studio, dall’ufficio.
In questo senso, comunicare è ciò che alimenta la tua
reputazione.
E la reputazione non è ciò che tu dici di te stesso, ma ciò che
gli altri pensano, dicono e  ricordano di te.
È ciò che resta. È ciò che ti precede. È ciò che parla di te
quando tu non sei nella stanza.

Se non lo comunichi, non esiste 6



Tappa 1

Se non lo comunichi, non esiste 7

Giovanna è una ceramista che lavora nel  suo
laboratorio in provincia di  Padova. Ha deciso di
raccontare sui  social  ogni lunedì mattina una “storia di
bottega”:  un post semplice,  con una foto delle sue mani
al  tornio e una breve rif lessione sulla fatica e la
bellezza del  suo mestiere.  

Risultato? Le persone cominciano a seguirla non solo
per acquistare,  ma per i l  piacere di  leggerla ogni
settimana. Giovanna non ha cambiato i l  suo modo di
lavorare.  Ha solo deciso di  renderlo visibile.

Per questo è fondamentale iniziare a comunicare non quando
“tutto sarà perfetto”, ma adesso, nel modo più semplice e
sincero che ti è possibile.



LA TUA COMUNICAZIONE
È COERENTE?
La coerenza è ciò che crea fiducia. 
Anche inconsapevolmente. Quando una persona entra in
contatto con il tuo brand, che sia online o offline, si forma
un’opinione in pochi secondi. Tutto parla di te: il logo, il tono
delle parole, le immagini, i materiali che usi, persino la tua
firma nelle mail. Più c’è armonia tra tutti questi elementi, più la
tua comunicazione è solida e memorabile.

Fai questo test: spunta le voci che corrispondono alla tua
realtà.

Tappa 2
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Tappa 2

✅ Il mio logo, l’insegna e i materiali di comunicazione sono
chiari e riconoscibili
✅ So spiegare il mio valore in massimo 3 frasi
✅ Chi cerca il mio nome online trova informazioni aggiornate
✅ Racconto con costanza qualcosa di me, del mio lavoro o dei
miei valori
✅ Trasmetto professionalità e coerenza in tutto ciò che uso
per comunicare (biglietti, profili social, cartellonistica, mail)

Se hai spuntato meno di 3 voci: niente panico.
È semplicemente il momento giusto per cominciare.

Ricorda: ogni elemento visivo o verbale che utilizzi è un
tassello della tua identità. La coerenza non significa essere
rigidi, ma essere riconoscibili. Anche un approccio informale
può essere professionale, se rispecchia ciò che sei.
L’importante è che ogni segnale che mandi parli la stessa
lingua.

Se non lo comunichi, non esiste 9

 Alessandro ha un laboratorio di  falegnameria.  I l  suo
logo era datato,  la pagina Facebook abbandonata e i l
biglietto da visita poco leggibile.  Con l ’aiuto di  una
giovane grafica del  territorio,  ha aggiornato i l  logo
mantenendo lo sti le artigianale,  ha aggiornato le info
online e ha ricominciato a pubblicare una foto al
mese del  suo lavoro.  Ora,  quando i  cl ienti  digitano i l
suo nome, trovano coerenza e professionalità
ovunque.



RACCONTARE LA SOSTENIBILITÀ
(ANCHE SE NON LA CHIAMI COSÌ)

Tappa 3

Comunicare sostenibilità non significa essere perfetti, né
trasformarsi in esperti di ambiente o green economy. Significa
raccontare il senso delle tue scelte, dare valore a quei gesti che
rispettano le persone, i materiali, il tempo e il territorio.
Forse ti riconosci in uno di questi comportamenti:

La parola “sostenibilità” è spesso associata a grandi aziende o
campagne pubblicitarie. Ma in realtà, le scelte sostenibili più
concrete si fanno nel quotidiano. Nella tua bottega, nel tuo
studio, nella tua filiera. E spesso le fai già, senza saperlo.

Se non lo comunichi, non esiste 10



Utilizzi materiali locali, deadstock, riciclati o durevoli?
Produci su richiesta o in piccole quantità, evitando sprechi?
Collabori con fornitori locali o a chilometro zero?
Offri prodotti o servizi riparabili, rigenerabili, pensati per
durare?
Hai attenzione verso consumi, rifiuti, packaging?

 Se la risposta è sì, stai già facendo sostenibilità.
 Il prossimo passo è comunicarla nel modo giusto.

Attenzione: evitare parole generiche come “eco”, “green”,
“naturale” non è solo una scelta stilistica. È un segno di
rispetto verso chi legge. Le persone cercano trasparenza,
concretezza, storie vere. Spiega con parole tue cosa fai, come
lo fai e perché. Questo crea coinvolgimento e fiducia.

Un consiglio utile è usare il formato: problema → scelta →
beneficio.
Esempio: “Volevo ridurre gli scarti. Ho deciso di lavorare solo su
ordinazione. Così creo meno sprechi e ogni pezzo ha un valore
unico.”

Tappa 3
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Marta,  sarta e modell ista,  lavora solo con tessuti
recuperati  da rimanenze di  magazzino.  Per anni
non lo ha mai comunicato.Poi ha iniziato a farlo
attraverso un semplice cartell ino appeso agli  abiti :
“Questa giacca è fatta con tessuto inutil izzato da
una storica manifattura veneta.  Un pezzo unico,
senza sprechi.”  I  cl ienti  hanno iniziato a chiedere
proprio quel t ipo di  capi,  apprezzando la storia e i l
gesto.



OBIETTIVI E PAURE: UNA
QUESTIONE DI PROPORZIONI
Ogni percorso di comunicazione inizia con qualche resistenza.
È normale, umano, legittimo.
Molti artigiani, creativi e professionisti si sentono sopraffatti
all’idea di “comunicare bene”: pensano di non avere il tempo,
le risorse, le competenze necessarie. Spesso si rimanda, si
evita, si minimizza. Eppure, con gli strumenti giusti e un
cambio di prospettiva, molte di queste paure si
ridimensionano.
Iniziamo guardando da vicino le tre obiezioni più frequenti:

Tappa 4
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PAURA

PAURA RIFLESSIONE

Non ho tempo

Non serve pubblicare ogni giorno. Una volta a
settimana, con costanza, può bastare. Scegli
un giorno fisso e programma un contenuto
semplice. L’importante è che sia sostenibile

per te.

Non ho budget

Esistono strumenti gratuiti e accessibili come
Google My Business, Canva, WhatsApp

Business o i social media. 
Con un po’ di pazienza, si possono creare

contenuti efficaci anche con lo smartphone. Il
tuo capitale più prezioso è la tua genuinità.

Non sono capace

Nessuno nasce esperto. Si impara facendo.
Comincia da ciò che ti è più familiare:

racconta un gesto, una scelta, un dettaglio del
tuo lavoro. Parti da quello che già fai con
passione: è il miglior punto di partenza.

Tappa 4

Se non lo comunichi, non esiste 13

La comunicazione è fatta di piccoli gesti quotidiani:
una frase sul tuo packaging, una foto scattata mentre lavori,
una storia condivisa con sincerità.  Non serve “fare tutto”, ma
iniziare da qualcosa. Da una frase, da una foto, da un’idea che
ti rappresenta. 
Non stai recitando un copione: stai semplicemente
raccontando ciò che fai. Un buon modo per iniziare è creare
una piccola routine. Scegli un giorno fisso per pubblicare, o
imposta un promemoria mensile per aggiornare i tuoi canali. 
Oppure ancora: rispondi a una delle dieci domande della
sezione 6 e trasformala in un post. Poco alla volta, inizierai a
sentirti più sicuro e disinvolto.



PAURA

Tappa 4

Se non lo comunichi, non esiste 14

Ricorda: comunicare non è “perdere tempo”. È investire
tempo in qualcosa che può generare valore, relazioni e nuove
opportunità. Più racconti ciò che fai, più è probabile che chi ti
cerca… ti trovi.

Davide, barbiere, diceva sempre di non avere tempo. Poi ha
deciso di fotografare i tagli della giornata e pubblicarne
uno solo ogni venerdì con la scritta “Il taglio della
settimana”. In 6 mesi è diventato un punto di riferimento
per gli under 30 della zona.

Anna, fisioterapista, diceva “non sono brava con i social”. 
Ha iniziato con una cosa semplice: ogni martedì pubblica
una frase o consiglio sul benessere fisico. Ora i suoi
pazienti la consigliano anche per la sua capacità di
“comunicare serenità” online.



STRUMENTI E IDEE PRATICHE

Tappa 5

Comunicare in modo efficace non significa imitare gli altri o
cercare di essere ciò che non si è. Significa trovare il proprio
stile e capire quali contenuti funzionano per la propria attività,
i propri valori, i propri clienti. Una comunicazione ben fatta
non è mai impersonale: riflette il tuo modo di lavorare, di
pensare, di relazionarti con il mondo.
Qui sotto trovi una serie di idee semplici e concrete, divise
per ambito professionale, da cui partire per creare contenuti
autentici, coerenti e sostenibili nel tempo.

Se non lo comunichi, non esiste 15



PAURA

Tappa 5

Se non lo comunichi, non esiste 16

 MODA & ARTIGIANATO

Racconta la storia di un tessuto, una tecnica o un materiale
antico che usi
Mostra un prima/dopo di una riparazione,
personalizzazione o restauro
Fai vedere le mani che lavorano, i dettagli, la
concentrazione
Spiega il perché dietro una scelta estetica, funzionale o
produttiva
Condividi errori e lezioni apprese nel tempo: crea empatia
e valore

Elisa, che realizza borse artigianali, pubblica una volta al
mese una foto della fase più complicata del processo con il
titolo “L’errore che ho imparato a non fare più”. Le persone
la seguono perché la sentono vera, artigiana e umana.

Tommaso, restauratore, documenta il confronto “prima e
dopo” dei mobili che sistema. Ha trasformato una tecnica
silenziosa in uno storytelling visivo potente.



PAURA

Tappa 5
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 BENESSERE (ESTETICA & ACCONCIATURA)

Condividi consigli pratici e stagionali: cura della pelle, del
cuoio capelluto, stile
Spiega in cosa sei specialista e perché: tecniche, approcci,
strumenti
Mostra il tuo ambiente di lavoro: ordine, igiene, atmosfera
fanno la differenza
Rendi visibile la tua formazione: attestati, corsi, eventi,
aggiornamenti
Fai emergere il lato umano: l’ascolto, la fiducia, il rapporto
con il cliente

Luisa, estetista, realizza mini-video stagionali da 20 secondi
con suggerimenti semplici (“Come preparare la pelle
all’estate”, “3 gesti per rinfrescare il viso”). Non è una
creator professionista, ma è chiara e credibile: funziona.

Marco, parrucchiere, ha appeso un cartello all’uscita del
salone: “Vuoi vedere il nostro lavoro anche fuori di qui?
Seguici su Instagram”. Il 40% dei clienti l’ha fatto.



PAURA

Tappa 5
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COMUNICAZIONE (FOTOGRAFIA, GRAFICA, VIDEO)

Documenta le fasi del tuo lavoro: dall’idea alla
realizzazione
Racconta un progetto e il tuo ruolo al suo interno, passo
dopo passo
Mostra la tua estetica, il tuo stile visivo, il tuo “marchio di
fabbrica”
Spiega con semplicità come risolvi un problema o crei
valore per i clienti
Fai vedere il backstage: ambiente, strumenti, pensiero

Giulia, fotografa, pubblica tre immagini per ogni shooting:
una del backstage, una del risultato finale e una riflessione su
ciò che ha imparato. Non è solo promozione: è narrazione.

Leonardo, graphic designer, ha creato una rubrica per
tradurre i termini tecnici in modo semplice. Post come “Cos’è
un font variabile?” o “RGB e CMYK: differenze senza stress”
hanno aumentato la sua autorevolezza e la fiducia dei clienti.



10 DOMANDE PER RIPARTIRE
CON INTENZIONE

La comunicazione non parte da strumenti o strategie, ma da
un pensiero chiaro su chi sei, cosa fai e perché lo fai.
Prenditi tempo per rispondere a queste domande. 
Fallo su carta, in silenzio, con sincerità. Non è un esercizio da
“social media manager”: è un modo per recuperare la bussola
e costruire il tuo modo di comunicare con radici forti.

Tappa 6
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1.Qual è il mio valore più importante?
2.Perché faccio questo lavoro?
3.Cosa mi distingue davvero da chi fa lo stesso mestiere?
4.Cosa voglio che resti nella mente di un cliente dopo avermi

incontrato?
5.Quale parte del mio lavoro mi emoziona di più?
6.Qual è l’errore più comune che vedo nel mio settore?
7.Chi è il mio cliente ideale?
8.Qual è una scelta sostenibile che ho fatto e di cui vado

fiero?
9.Come mi presenterei in 30 secondi a qualcuno che non mi

conosce?
10.Se potessi scrivere una frase che parli di me, quale

sarebbe?

Queste domande ti aiutano a fare ordine, a definire il tuo
tono di voce e a scegliere i contenuti da condividere. Alcune
possono diventare veri e propri post, altre possono guidarti
nella creazione di una presentazione o di un sito web.

Tappa 6

Se non lo comunichi, non esiste 20

Durante una sessione di  r if lessione sul  proprio
lavoro,  un artigiano che crea gioiell i  ha condiviso
questa frase:  “Mi emoziono ogni volta che una 
cl iente si  commuove aprendo la scatolina.”
 Da quel momento, abbiamo deciso di  renderla i l
cuore della sua comunicazione. I l  r isultato?
“Non vendo gioiell i .  Creo emozioni in una scatola.”
 Una dichiarazione semplice,  ma potente:  racconta la
differenza tra un prodotto e un’esperienza



LO SAPEVI CHE?

20 spunti pratici per accendere idee, superare blocchi e migliorare la
tua comunicazione A volte basta un dato curioso, un’intuizione
semplice o una frase inaspettata per cambiare prospettiva.
Questa sezione è pensata come una raccolta di stimoli rapidi da
leggere, salvare, rileggere. Per farti compagnia quando serve
l’ispirazione.

💡 1. Lo sapevi che…
Un profilo Google Business completo e aggiornato può generare fino
al 70% in più di clic da chi cerca attività simili alla tua nella zona?
💡 2. Lo sapevi che…
I contenuti che mostrano le mani al lavoro ottengono in media il 30%
in più di interazioni rispetto a contenuti generici?
💡 3. Lo sapevi che…
A parità di qualità, i consumatori scelgono il brand che comunica
meglio i propri valori nel 75% dei casi?
💡 4. Lo sapevi che…
Il passaparola digitale (una recensione, un repost, una storia
condivisa) vale oggi quanto una pubblicità pagata?
💡 5. Lo sapevi che…
Anche pubblicare una sola volta a settimana con regolarità può
aumentare del 40% la fiducia percepita nei confronti della tua attività?
💡 6. Lo sapevi che…
I post che iniziano con una domanda ricevono fino al 23% in più di
attenzione rispetto a quelli con titoli affermativi?
💡 7. Lo sapevi che…
Il cervello umano ricorda meglio una storia ben raccontata che una
lista di caratteristiche tecniche?
💡 8. Lo sapevi che…
Canva, Trello, Google Workspace e molti altri strumenti utili per la tua
comunicazione hanno una versione gratuita più che sufficiente per
iniziare?
💡 9. Lo sapevi che…
Avere uno stile visivo coerente (colori, caratteri, tono) può aumentare
la riconoscibilità del tuo brand fino all’80%?

Se non lo comunichi, non esiste 21



💡 10. Lo sapevi che…
Il cliente non sceglie solo con la testa. Sceglie con il cuore. E il cuore si
conquista con autenticità, coerenza e storie vere.
💡 11. Lo sapevi che…
Mostrare il dietro le quinte di un processo o di una giornata lavorativa
crea empatia e fiducia? Anche un piccolo errore raccontato bene può
umanizzare il tuo lavoro.
💡 12. Lo sapevi che…
Le persone si ricordano più facilmente un brand che usa sempre lo
stesso tono di voce, anche se non pubblica spesso?
💡 13. Lo sapevi che…
Un cliente che vede la tua faccia o sente la tua voce (es. in una storia
Instagram parlata) è più propenso a fidarsi e contattarti?
💡 14. Lo sapevi che…
Una newsletter ben fatta può essere più efficace dei social nel creare
relazioni durature con i clienti?
💡 15. Lo sapevi che…
Le recensioni scritte dai tuoi clienti sono contenuti potentissimi: puoi
ripubblicarle con un’immagine o una grafica e raccontare la storia
dietro a quell’esperienza?
💡 16. Lo sapevi che…
Mostrare i valori che ti guidano (es. rispetto per l’ambiente, scelta dei
materiali locali, formazione continua) ti aiuta ad attrarre i clienti
giusti?
💡 17. Lo sapevi che…
Anche un semplice cartello nel tuo spazio fisico con QR code, link ai
social o messaggi ispiratori può generare connessioni digitali?
💡 18. Lo sapevi che…
Le persone amano vedere i cambiamenti nel tempo: il prima/dopo, i
miglioramenti, l’evoluzione del tuo lavoro.
💡 19. Lo sapevi che…
Anche un solo consiglio utile a settimana, ben scritto, può posizionarti
come punto di riferimento nel tuo settore?
💡 20. Lo sapevi che…
Raccontare una scelta difficile (es. cambiare direzione, ridurre
l’offerta, fare una pausa) in modo autentico ti avvicina alle persone?

22Se non lo comunichi, non esiste 



CONCLUSIONI - DA DOVE COMINCIARE, DAVVERO

Non devi diventare un influencer.
Non devi trasformarti in un personaggio, né imitare
modelli  che non ti  appartengono.
Devi imparare a raccontare chi sei,  con sincerità,
coerenza e quel pizzico di coraggio che serve
quando si decide di mettersi in gioco davvero.

La comunicazione non è una sovrastruttura.
È una forma di relazione.
È- non solo, ma anche- ciò che accade quando tu
non ci sei,  ma il  tuo nome circola. Quando un
cliente parla bene di te, quando qualcuno trova
una tua foto, una tua frase, una tua firma — e ci si
riconosce. È quello che rimane, anche quando il
lavoro è finito.

Spesso pensiamo che per comunicare bene
servano grandi parole, grandi mezzi,  grandi idee.In
realtà, quello che serve davvero è consapevolezza.
Sapere cosa vuoi trasmettere. A chi.  E perché.
Il  resto si può imparare strada facendo.

Sappi che i l  cl iente non sceglie solo con la testa.
Sceglie anche — e soprattutto — con il  cuore. E i l
cuore si conquista con parole vere, gesti coerenti,
immagini che raccontano più del prodotto in sé:
raccontano un valore, una cura, una promessa
mantenuta.
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Oggi abbaimo tutti  bisogno di storie vere.
Abbiamo bisogno di imprese che sappiano dirsi,  di
mani che si mostrano, di voci che si alzano con
autenticità. Non serve urlare: serve esistere con
chiarezza. Con la propria voce. Con la propria forma.

Comunicare non è una moda.
È una responsabilità verso ciò che hai costruito,
verso chi ti  sceglie, e verso te stesso.
Hai già tutto quello che ti  serve.
Hai un mestiere che conosci,  valori in cui credi,
un’identità che ti  rende unico.
Hai già una storia. Devi solo decidere di raccontarla.

Francesca, apicoltrice, temeva i social.  Diceva di non
sapere cosa dire. Poi ha cominciato a pubblicare 3
foto al mese delle sue api,  accompagnata da una
frase poetica. Senza strategie, senza fi ltri .  I l  miele?
Va a ruba. E lei è diventata “la voce dolce del suo
territorio”.

Inizia da l ì .
Dal piccolo gesto. Dalla tua verità.
Dalla voglia di farti  trovare non solo per quello che
fai,  ma per come e perché lo fai.
Perché comunicare bene, in fondo, è un modo per
onorare i l  tuo lavoro.
E per dare alle persone la possibil ità di conoscerti.  
E sceglierti.
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Si ringraziano 


